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	UNIONE DEI COMUNI NORD SALENTO

Campi Salentina   Guagnano   Novoli

Salice Salentino   Squinzano   Surbo   Trepuzzi

Centrale Unica di Committenza ‘C.U.C.’
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	COMUNE  DI  SURBO
   (Provincia di Lecce) 
Via Giuseppe Codacci Pisanelli n° 23

  SETTORE  TECNICO


MODELLO B
(da inserire nella Busta 1)

“ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE DELL’OPERATORE (ECONOMICO)”

OGGETTO: BANDO DI GARA PER LA “CONCESSIONE PER LA GESTIONE DELL’IMPIANTO 
                       SPORTIVO COMUNALE UBICATO IN VIA TOMMASO FIORE.

CIG: 715508421B
Determinazione del valore di gara (compreso il totale degli oneri per la sicurezza): € 972.000,00 IVA esclusa.

(dichiarazione resa dal legale rappresentante, procuratore ovvero in caso di raggruppamento temporaneo da costituire da tutti gli operatori (economici) che costituiranno il raggruppamento temporaneo di concorrenti.)
 

	Il sottoscritto………………………………………………………………...……………………………………

nato il ……………………….. a…………………………………………………………….………………………

in qualità di ………………..……………………………………………………………..…………………………
della società/associazione ……….…………………………………………………….……………………………………..
con sede legale in …………………………………………………………………………......................................

partita I.V.A.  .……………………………………………………………………………………………………..


	Il sottoscritto………………………………………………………………...……………………………………

nato il ……………………….. a…………………………………………………………….………………………

in qualità di ………………..……………………………………………………………..…………………………
della società/associazione .………………………………………………….……………………………………..
con sede legale in …………………………………………………………………………......................................

partita I.V.A.  .……………………………………………………………………………………………………..


	Il sottoscritto………………………………………………………………...……………………………………

nato il ……………………….. a…………………………………………………………….………………………

in qualità di ………………..……………………………………………………………..…………………………
della società/associazione .………………………………………………….……………………………………..
con sede legale in …………………………………………………………………………......................................

partita I.V.A.  .……………………………………………………………………………………………………..


CHIEDE/NO DI  PARTECIPARE ALLA  GARA  IN  OGGETTO COME
[barrare la casella di interesse]
□ 
Società o Associazioni Sportive Dilettantistiche;

□ 
Enti di Promozione e Propaganda Sportiva;
□
Società o Associazioni che svolgono Discipline Sportive Associate;
□
Federazioni Sportive Nazionali;

□ 
Raggruppamenti temporanei di Società o Associazioni che svolgono anche differenti discipline sportive;
ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la scrivente Società/Associazione decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata, nonché consapevole della previsione di cui all’art.80, comma 12 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..
DICHIARA/NO

1.  di non ricadere in uno dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18/04/2016 e pertanto il concorrente deve trovarsi nelle condizioni:

- di non aver ricevuto condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per i seguenti reati:

1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

3) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

4) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

5) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

6) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

7) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

OVVERO

......................................................................................................................

- di insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

OVVERO

......................................................................................................................

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

OVVERO

.............................................................................................................................

- di non trovarsi, altresì, in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, di seguito riportati:

o la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;

o stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;

o di essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;

o una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;

o l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

o iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

o violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

o non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero [non] autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;

o pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

o si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale;

OVVERO

.............................................................................................................................

2. non vi sono soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

OVVERO

..................................................................................................................................

l’indicazione dei nominativi delle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente la società/associazione:

1. nome ................................ nato a ............................ il ........................ qualifica ............................

2. nome ................................ nato a ............................ il......................... qualifica.............................

3. nome .................................nato a .............................il ........................ qualifica.............................

3. che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 159/2011 o una delle cause ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011; l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;

4. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

Oppure

· che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati sopradetti  l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione in forza della depenalizzazione del reato;


Oppure

· che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati sopradetti  l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione in forza della concessione del provvedimento di riabilitazione;


Oppure

· che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati sopradetti  l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione in forza della estinzione del reato dopo la condanna;


Oppure

· che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati sopradetti i l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione in forza della revoca della condanna;

5. che, sempre con riferimento all’articolo 80 del D.Lgs 50/2016, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all’articolo 80 del D.Lgs n. 50/2016;


Oppure

· che i nominativi e le generalità dei soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all’articolo 80 del D.Lgs n. 50/2016 nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara di che trattasi, sono i seguenti:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

e che nei confronti dei suddetti soggetti durante il periodo in cui rivestivano cariche societarie:

non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla moralità professionale ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;


Oppure

· nel caso di sentenze a carico, vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, dimostrabile con la documentazione allegata ………………….………………………………;

6. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

7. di non avere commesso gravi violazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’Autorità;

8. che non è stata commessa grave negligenza o malafede nella esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che ha bandito la gara e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stazione appaltante;

9. di non avere commesso violazioni gravi definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito comportanti omessi pagamenti per un importo superiore a quello stabilito ai sensi del D.M. del Min. dell’Economia n. 40 del 18.01.2008;

10. che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter non risulta l’iscrizione nel casellario informatico istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità, per aver prestato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti;

11. di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;

12. la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);

Oppure

· la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);

13. che nei confronti dell’impresa rappresentata non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.lgs  9 aprile 2008, n. 81;

14. che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e quest’ultima deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio:

il sottoscritto:

· non è stato vittima di alcuno dei predetti reati;

· 
è stato vittima dei predetti reati e ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

· non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara;

· è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



e nella richiesta di rinvio a giudizio:

· gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

· non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

15. dichiara alternativamente: 

· di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

· di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

· di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

Elenca a tal fine la denominazione dei soggetti (compresa ragione sociale e  sede) rispetto ai quali si trova in situazione di controllo come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 del codice civile: ……………………….……………………………………………………………………………………………;

16. che nei propri confronti, non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che  precludono la partecipazione alle gare di appalto;

17. che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 6 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 e di non ricadere nelle ipotesi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016;

18. che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del D.Lgs 6 settembre, 2011, n. 159 ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;

19. di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, legge n. 383/2001 e s.m.i.;

oppure

· dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, legge n. 383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta;

20. l’osservanza, all’interno della propria azienda,  degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

21. di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS (matricola n……………………...), l’INAIL (matricola n. …………………..…….) e di essere in regola con i relativi versamenti;

22. che la società/associazione è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia di ………………………………. per le seguenti attività: …………………………………………………………………………………………………………………………;

e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti:

numero di iscrizione ……………………………………………………………….…………………………………….

data di iscrizione  ………………………………………………………………………………….…………………..

durata della ditta/data termine ...………………………………………………………….…………………………...

forma giuridica  ….……………………………………………………………………………………….……………...

titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e il luogo di residenza): ………………………...………………………………………...;

23. di essersi recato sul posto dove deve essere eseguito il servizio, di avere esaminato lo schema di convenzione, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi e le modalità di esecuzione del servizio, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione della concessione e di aver giudicato la gestione del servizio realizzabile;
24. di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza e degli oneri conseguenti l’adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori nonché di tutti gli oneri a carico del concessionario previsti dalla normativa vigente;

25. di prendere atto della particolare remunerazione del contratto e di tutto quanto stabilito nello schema di convenzione allegato al presente bando;

26.  (nel caso di soggetti che intendono riunirsi ai sensi dell’art.48 del D.lgs 50/2016) che le parti del servizio, secondo le attività dichiarate, che verranno eseguite da ciascuna associata sono quelle di seguito indicate: ……………………………………………………………………………………………………………………..………………………………….…………………………………………………………………………………………….;

27. Che, per quanto a propria conoscenza, non vi sono relazioni di parentela o affinità nei limiti dell'art. 51 c.p.c. tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti della società e i dirigenti e i dipendenti dell'Amministrazione Comunale che hanno potere decisionale nella gestione del contratto;

ovvero

il sottoscritto ………………….…………….. dichiara di  essere a conoscenza di relazioni di parentela o affinità ai sensi dell'art. 51 c.p.c. tra il sig. ………………………….…………..……….. titolari, e/o gli amministratori, e/o i soci e/o i dipendenti della società e il sig. ………………………….…………….. dirigente e/o il dipendente dell'Amministrazione Comunale (riportare le generalità complete);

28. di aver preso visione del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di Surbo, approvato con delibera di Giunta Comunale n.12 del 30.01.2014  pubblicato sul sito www.comune.surbo.le.it  “Amministrazione Trasparente” / “codice disciplinare e codice di condotta”  e accettarlo integralmente;

29. di non aver assunto e di impegnarsi a non assumere a nessun titolo, incluse collaborazioni e consulenze, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, personale che abbia rivestito poteri di negoziazione e/o rappresentanza, cessato dalla Stazione appaltante negli ultimi tre anni rispetto alla data di pubblicazione della procedura di gara. La violazione della suddetta prescrizione, ai sensi dell'art. 53, c. 16 ter, D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dalla L. n. 190/2012, comporterà la nullità dei contratti e degli incarichi conferiti, nonché, per l'operatore economico, il divieto di contrarre con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati;

30. di accettare, in caso di aggiudicazione, la consegna in via d’urgenza sotto riserva di legge, senza sollevare eccezione alcuna, nelle more di stipulazione del contratto;

31. di accettare espressamente che, per motivate esigenze di interesse pubblico, l’Amministrazione possa revocare o annullare la gara, nonché non dare luogo all’aggiudicazione;

32. il numero di Partita IVA: ................................................................................................................;

33. la sede dell’Agenzia delle Entrate:..................................................................................................;

34. 39) il numero di matricola INPS:................................ e INAIL:..........................................................;

35. (per le cooperative) l’iscrizione all’albo delle società cooperative di cui al D.M. 23 giugno 2004 istituito presso il Ministero delle attività produttive;

36. (se trattasi di società aderente a uno o più consorzi) l’esatta ragione sociale del o dei consorzi ai quali l’impresa aderisce (relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma);

37. L’Appaltatore dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di Legalità, sottoscritto dal Comune di Surbo nell’anno 2012 presso la Prefettura di Lecce e innovato nell’anno 2013, consultabile nel sito www.prefettura.it/lecce/, e che qui si intendono integralmente riportate, e di accettarne incondizionatamente senza riserva alcuna il contenuto e gli effetti. 

38. L’Appaltatore dichiara di conoscere e accettare in particolare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, qualora dovessero essere comunicate dalla competente Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive antimafia ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese. 

DICHIARA/NO 
Inoltre:

a. di essere regolarmente costituita da almeno tre anni;

b. di possedere una sede operativa a Surbo o di obbligarsi a costituirne una specifica entro la data prevista di stipula del contratto;

c. di non essere stati esclusi dall’assegnazione di contributi regionali nell’ambito della programmazione di cui alla L. R. 33/2006;

d. di assumersi gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n.136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie”;

e. di non avere rinunciato durante la gestione d’impianti sportivi alla gestione stessa, o di non aver subito procedure di decadenza o di revoca di concessioni da parte della Pubblica Amministrazione per fatti addebitabili al gestore stesso;

f. di non avere debiti nei confronti del Comune di Surbo a qualsiasi titolo;

g. ai fini delle comunicazioni ex art. 76 del D.Lgs. n.50/2016  relative alla presente concessione di eleggere domicilio in _________________ (___), Via ________n. ________ CAP ______________ Fax  ____________Email _______________PEC____________________________
[da compilare solo per raggruppamenti temporanei costituiti/costituendi
DICHIARA/NO
1) ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, commi 1, 4, 8, del D.Lgs. n.50/2006 e s.m.i.:
1.a) che, nell’ambito del raggruppamento temporaneo, la società designata mandataria/capogruppo è/sarà: _____________________________________________________________________
1.b) che le società/associazioni mandanti sono/saranno: _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
1.c) che l’incarico sarà così ripartito (ai sensi dell’art. 48 co. 4 del D.Lgs. 50/2016 vanno specificate le parti                     del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati):
	SOGGETTO
	PRESTAZIONE/I CHE ESEGUIRÀ

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


[solo per i soggetti non ancora costituiti]
1.d) di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione dei servizi di cui all’oggetto, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza alla società a tale scopo individuata nella presente dichiarazione, qualificata come capogruppo mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle società mandanti; si impegnano, altresì, a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi sulla base del presente impegno, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato irrevocabile indicando nel medesimo atto la quota di partecipazione di ciascuno, ed a conformarsi alla disciplina prevista dalle norme sui contratti pubblici con riguardo ai  i raggruppamenti temporanei.
Luogo e data
______________________
	Per la società/associazione
	 ......................................................................................................

	(cognome e nome)
	 ......................................................................................................

	(firma)
	......................................................................................................

	Per la società/associazione
	 ......................................................................................................

	(cognome e nome)
	 ......................................................................................................

	(firma)
	......................................................................................................

	Per la società/associazione
	 ......................................................................................................

	(cognome e nome)
	 ......................................................................................................

	(firma)
	......................................................................................................



______________________
NOTA BENE: Il presente MODELLO deve essere corredato da fotocopia, non autenticata, di valido documento di identità del/i sottoscrittore/i, ai sensi del D.P.R. n.445/2000.

� La dichiarazione deve essere sottoscritta:


dal legale rappresentante della società e/o associazione;


in caso di raggruppamento temporaneo: da tutti i membri del raggruppamento temporaneo e, in caso di raggruppamento già costituito, deve essere allegato l’atto costitutivo del raggruppamento medesimo. Si specifica che la fotocopia del documento d’identità del sottoscrittore della Domanda di Partecipazione e a essa allegata, vale anche per autenticare le altre sottoscrizioni rilasciate dal medesimo sottoscrittore.


Si precisa, altresì, che il presente MODELLO, unico per il raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge, affinché le dichiarazioni ad esso allegate possano essere presentate in forma di autodichiarazione ex D.P.R. n.445/2000, deve essere sottoscritto da tutti i membri facenti capo al raggruppamento già costituito e corredato delle fotocopie dei rispettivi documenti di identità.


Nel caso il presente MODELLO sia sottoscritta da un institore (art.2203 c.c.) o da un procuratore (art.2209 c.c.) del legale rappresentante, occorre allegare la relativa procura in originale oppure in copia autentica ai sensi di legge oppure in copia conforme ex art.19 del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i.
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